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Sede di Noto

Descrizione: La disciplina si occupa di esaminare criticamente in prospettiva pedagogica le problematiche concernenti quelli che la recente letteratura scientifica definisce Bisogni Educativi Speciali (BES). Si tratta di bisogni particolari e specifici che nascono in relazione a situazioni di disabilità, devianza, difficoltà di apprendimento, svantaggio, emarginazione e marginalità; la disciplina si occupa, altresì, di offrire ipotesi di risposte educative a tutte le situazioni “speciali” sia in contesto scolastico che in situazioni extrascolastiche in prospettiva inclusiva.

Testi obbligatori per programmi da 10 CFU

1) P. Gaspari, P. Sandri, Inclusione e diversità. Teorie e itinerari progettuali per una rinnovata didattica speciale, FrancoAngeli, Milano, 2010.*

2) A. Goussot, Autismo: una sfida per la pedagogia speciale, Aras Edizioni, Fano (PU), 2012.

3) S. Gatto, Una sfida per l’educazione: l’iperattività, Antonello da Messina.

4) F. Gatto, Bisogni educativi speciali: criteri per una scuola inclusiva, (articolo scaricabile on-line).

*In alternativa (solo nel caso in cui il testo non fosse reperibile), uno dei seguenti testi:

D’ALONZO L., Integrazione del disabile: radici e prospettive educative, La Scuola.

Oppure

FAVORINI A. M., I problemi di comportamento a scuola. Interventi pedagogici e inclusione, Carocci Faber, Roma, 2014.

